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Erano in viaggio sulla Torino-Ivrea-Aosta diretti in Scozia per una battuta di caccia 

Sette morti sull'autostrada 
Scontro frontale fra un Tir e un furgone 

Dopo Furto i due mezzi hanno preso fuoco - Salvo il camionista mentre i componenti l'equipaggio del «Ducato» sono rimasti 
carbonizzati fra le lamiere - Probabilmente la pioggia e un colpo di sonno le cause dell'incidente - Identificate tutte le vittime 

Nostro servizio 
IVREA — In sette sono morti carbonizzati 
sull'autostrada Torlno-Ivrea-Aosta. C'è sta
to un terribile scontro frontale fra un Tir 
carico di stoffe e un furgone «Ducato» e 1 due 
mezzi si sono Incendiati. Mentre 11 conducen
te del camion è riuscito à mettersi in salvo 
riportando solo lievi ferite, le persone che 
viaggiavano nel furgone sono morte brucia
te. intrappolate fra le lamiere. Erano da poco 
passate le 7 di Ieri mattina quando il Tir, 
guidato da un francese, Jacques Croset di 46 
anni, probabilmente a causa del rimorchio 
che ha «tamponato» la cabina di guida, dopo 
aver sbandato per alcuni metri ha sfondato il 
guardrail ed è piombato sulla corsia opposta. 
Proprio in quel momento stava sopraggiun
gendo 11 furgone «Ducato» con a bordo alcuni 
componenti di cinque famiglie. Lo scontro è 
stato violentissimo. Gli automobilisti che si 
sono trovati a passare di lì al momento del
l'incidente hanno assistito a scene strazianti. 
«Siamo stati costretti a guardare impotenti 
le fiamme che si Innalzavano nel cielo senza 
aver la possibilità di prestare soccorso», han
no raccontato. Poco dopo è arrivata anche la 
polizia e le autoambulanze, ma la tragedia si 
era ormai consumata con 11 tragico bilancio 
di sette morti. 

Le vittime erano un gruppo di amici, tutti 
dell'hinterland di Milano, che si erano presi 
alcuni giorni di vacanza per recarsi In Scozia 
da altri amici per una battuta di caccia. Il 
furgone, Infatti, trainava un carrello nel qua
le sono stati ritrovati, oltre al generi alimen
tari e abbigliamento, del materiale per la 
caccia e alcune bombole di gas. I sette amici 
erano partiti ieri mattina alle sei e trenta 
dopo aver lasciato le macchine parcheggiate 
a Rho sotto la casa di uno di loro. Questo ha 
permesso ai vigili urbani, avvertiti dal cara
binieri che avevano ritrovate intatti solo due 
del documenti delle vittime, di Identificare le 
altre. Questi l nomi: Roberto Pecorarl, di 41 
anni e la figlia Daniela di 17, di Pero; Gian
franco Pagani, 41 anni, anche lui di Pero e 
Rita Loredana Secl, 24 anni della frazione 
Cerchiato di Pero; Mario Lumini, 53 anni ed 
Il figlio Nicola, di 25 anni, di Cusano Mllanl-
no; Renzo Ambrella, 37 anni, di Paderno Du-
gnano. Sulle cause dell'Incidente la polizia 
stradale sta Indagando. Per 11 momento due 
sembrano essere le Ipotesi più accreditate. 
Intanto la strada era resa viscida a causa 
della pioggia che batteva ormai da qualche 
ora e In più la stanchezza del conducente del 
Tir che, da quanto ha egli stesso dichiarato, 
era In viaggio da oltre 24 ore. Il camionista è 
stato arrestato con l'accusa di omicidio col
poso pluriaggravato. 

E per quattro giorni 
i camion saranno fermi 
La protesta per chiedere la modifica del decreto sulle supermulte e la 
riforma del settore - Il blocco fino alle ventiquattro di mercoledì 

ROMA — Ma non vi pare 
una lotta un po' troppo du
ra? Quattro giorni a camion 
fermi, rifornimenti alimen
tari messi In dubbio, fabbri
che che rischiano di non ave
re materiale per far funzio
nare gli impianti, dlstrlbutoT 
ri a secco di carburante? «E 
stata una decisione sofferta, 
difficile, ma non avevamo 
alternative. Nella categoria 
c'è tanta, rabbia, c'era persi' 
no chi voleva bloccare tutto 
per una settimana. E poi, as
sicuriamo I servizi essenzia
li, come 1 rifornimenti agli 
ospedali*. Angelo Valenti, se
gretario generale della Fita 
una, una delle maggiori or
ganizzazioni del 300mlla 

•padroncini* di camion, re
spinge le accuse: *Non slamo 
avventuristi né criminali: 

Eppure c'è chi vi accusa di 
aver scatenato la protesta 
con obiettivo le supermulte. 
Li vediamo tutti i bisonti cir
colare a 120 all'ora in auto
strada. 'Sì, ma bisognerebbe 
rivolgersi a chi quel camion 
11 costruisce. Lo sa che con
sumano di più andando ad 
80 all'ora piuttosto che a 
120? E poi, multe grosse ce 
n'erano anche prima, ma 
nessuno le applicava. No, 
anche noi vogliamo colpire 
chi non rispetta 1 codici, per
sino con l'espulsione dall'al
bo del trasportatori. Ma non 
si possono fare norme puni

tive che criminalizzano tutta 
la categoria. Le supermulte, 
comunque, sono state sol
tanto l'occasione, l'ultima 
goccia che ha fatto trabocca
re un vaso già abbontante-
mente pieno: 

E vediamo allora questo 
vaso che 1 rappresentanti dei 
camionisti definiscono tra
boccante di rabbia. 

•Siamo tra quelli che più 
lavorano e meno guadagna
no. Un esemplo? Un traspor
tatore che fa 100.000 chilo
metri all'anno, tolti l costi, si 
trova In tasca 30 milioni. E 
metà se ne vanno tra tasse e 
contributi: 

Ma come mal c'è questa si
tuazione? >Non c'è stata nes-

Nomine nelle Usi 
A Torino deciso 
un nuovo rinvio 

«È uno scandalo» 
TORINO — Una scelta scan
dalosa. Per prendere tempo 
nella speranza di superare i 
contrasti che li dividono e 
che hanno portato la Giunta 
sull'orlo della crisi, i partiti 
della maggioranza hanno 
deciso il rinvio di altri due 
mesi dell'elezione dei comi
tati di gestione e del presi
denti delie dieci Usi torinesi. 
Non se ne parlerà più fino a 
gennaio. Nella sua prossima 
seduta il Consiglio comunale 
discuterà solo di alcuni 
aspetti tecnico-organizzativi 
come la distribuzione del 
personale nelle diverse sedi e 
le procedure di bilancio. Sa
rà quindi il sindaco ad an
nunciare il rinvio delle no
mine. 

Con questa scappatoia si è 
provvisoriamente «congela
to» uno del problemi su cui 11 
pentapartito rischiava il 
naufragio, quello della spar
tizione del posti. Ma 1 nodi 
non sciolti restano tutti sul 
tappeto. Con grande disin
voltura, il comunicato emes
so dal cinque partiti al ter
mine di una laboriosa riu
nione parla di «pieno accordo 
sulla gestione amministrati
va e sulla conduzione della 
politica sanitaria». Ma ci 
hanno pensato l rappresen
tanti del Pll a rendere espli
cito quel che già era del tutto 
evidente, e cioè che 
j'.accordo» sta solo nelle pa
role: In una loro messa a 
punto sottolineano di aver 
aderito «non entusiastica
mente, ma con l'unico re
sponsabile obiettivo di supe
rare la situazione di stallo» e 
di poter trovare un'intesa 
che vada «al di là delle que
stioni tecniche». 

I comitati di gestione delle 
Usi dovevano già essere elet
ti all'inizio di ottobre. C'era
no stati 1 primi rinvìi, e un 
sollecito del prefetto all'am-
mlnlstrazlone civica. Ma la 
maggioranza si era spaccata 

In seguito al rifiuto del Psdl 
di accettare la divisione delle 
presidenze che De, Psl, Prl e 
Pll avevano concordato a 
Roma In una riunione dalla 
quale 1 socialdemocratici 
erano stati esclusi. Mentre a 
complicare ulteriormente le 
cose al pentapartito nel cam
po sanitario sopravveniva la 
delicata vicenda dell'asses
sore de Bracco, accusato dal 
dirigenti di un ambulatorio 
Usi di avere agito al di fuori 
delle sue competenze per fa
vorire la promozione di una 
Infermiera (l'esposto è finito 
alla Procura), Il negoziato ri
prendeva a Torino In un cli
ma rovente. Riunioni su riu
nioni, nuova serie di rinvìi, 
ai 10 novembre, al 25 novem-

A Biella 
pentapartito 

in crisi 
BIELLA — È crisi el Comune 
di Biella. Dopo mesi di tensione 
all'interno del pentapartito che 
dall'estate '85 governava la cit
tà, il Psdi e ilPsi sono usciti 
dalla maggioranza. In un comu
nicato congiunto diffuso vener
dì sera, i due partiti hanno invi
tato il sindaco a rassegnare le 
dimissioni. Si dichiarano di
sponibili, inoltre, alla «ricerca 
di un quadro politico più avan
zato». Non escludono, insom
ma, la formazione di una giunta 
di sinistra. Nel documento ven
gono spiegati i motivi di males
sere all'interno dell'ammini
strazione. «In presenza di un 
blocco moderato che condizio
na in modo rilevante la gestio
ne dei programmi — affermano 
— risulta penalizzato e margi-
nalizzato il ruolo dell'area so: 
cialista». Il Pei nei prossimi 
giorni presenterà un suo pro
gramma per rinnovare la vita 
amministrativa. 

bre; e ora la decisione di 
bloccare tutto ancora una 
volta quando In città già cir
colavano da settimane 1 no
mi del papabili designati alle 
dieci presidenze, poco o nulla 
rispondenti al criteri di com
petenza ed esperienza fissati 
dalle norme regionali e sul 
quali Insistono 11 Pel e le al
tre opposizioni di sinistra. 

Duro H giudizio del re
sponsabile del dipartimento 
enti locali della Federazione 
comunista, Giorgio Ardito: 
•Poiché la situazione è allo 
sfascio, questo è un accordo 
sullo sfascio. Splace che 11 
Psl si presti a questo basso 
mercato che è gradito alla 
Oc e si è svolto ancora una 
volta al di fuori delle sedi 
Istituzionali. Ci appelliamo, 
spero non Inutilmente, al 
senso di responsabilità delle 
forze politiche e sociali per
ché questa decisione venga 
cambiata nell'interesse del 
cittadini». 

Neppure una volta, in que
ste settimane, 1 torinesi han
no sentito parlare del pro
grammi che 11 pentapartito 
intenderebbe realizzare nelle 
Usi. Lo stesso discorso vale 
per 11 traffico che sta stroz
zando la città senza che la 
Giunta si sia fin qui mostra
ta In grado di prendere un 
qualche serio provvedimen
to. Anziché Iniziative, pole
miche nella maggioranza, 
gioco a scaricabarile, attac
chi da parte repubblicana 
all'assessore de alla polizia 
urbana, Rossi, che ha rinun
ciato all'incarico per ragioni 
(ma certamente non sono le 
sole) di salute. È il terzo 
esponente della Giunta che 
•lascia» in poco più di un an
no. E l'assessore Marzano. 
capo delegazione del Psl In 
Giunta, fa ora sapere che 
•una messa a punto di uomi
ni e programmi» sarebbe 
•necessaria». 

Pier Giorgio Betti 

TORINO — l( luogo del gravissimo incidente sulla Torino-Aosta che ha provocato sene vittima 

ROMA — Scatta stamattina alle 8 la «quattro 
giorni* di fermo dei camion promossa da un 
gruppo di organizzazioni degli autotrasporta
tori (Fita Cna, Anita, Fai, Fiap, Sna Casa, Acs 
Lega, Federtrasporti). Anche se molti Tir circo
leranno comunque sulle strade (interessati al 
blocco sono circa 300mila mezzi dei «padronci
ni*, ma vi sono poi altri 900mìla camion non 
coinvolti nella protesta), vi sono preoccupazio
ni per gli effetti dell'agitazione. In particolare, 
si temono penuria di carburante ai distributori 
e mancanza di generi alimentari. Comunque 

verranno garantiti i rifornimenti ad ospedali, 
case di cura, asili-nido, scuole materne, centri 
per anziani, case di riposo. La protesta temine-
rà mercoledì a mezzanotte. E stata decisa per 
chiedere la modifica del decreto sulle super-
multe ma anche la riforma del settore. Dall'a
gitazione si sono dissociate Cgil, Cisl Uil e Con-
fetra. Da parte sua, il ministro dei Trasporti 
Signorile ha giudicato ieri «non giustificata da 
uno stato di necessità sindacale» l'agitazione ed 
ha affermato che «non saranno tollerate azioni 
di intimidazione verso quelle categorie che ri
terranno di non aderire al blocco». 

suna programmazione delle 
autorizzazioni. Basta la pa
tente e ti ritrovi in tasca la 
licenza, SI è fatto di tutto per 
favorire 11 trasporto su gom
ma. L'offerta è tanta, la do
manda è poca anche se quasi 
l'80% delle merci in Italia 
viaggia su strada. DI questa 
situazione c'è chi approfitta 
anche per non pagare le ta
riffe che dovrebbero essere 
obbligatorie: non c'è autori
tà che le faccia rispettare. 
Ma si sa che vi sono società 
commerciali che pretendono 
11 20-25% del guadagno per 
affidarti la commessa? Poi 
non ci si stupisca se 11 camio
nista viaggia col mezzo stra
carico o guida oltre il con

sentito: 
Dunque, amministrazione 

pubblica e Intermediazione 
commerciale sotto accusa. 
*Non solo, anche l'Industria 
ha la sua parte di resonsabl-
lltà. La Fiat ha fatto di tutto 
per moltipllcare I camion 
sulle strade. Tra l'altro, se* 
guendo una politica miope, 
visto che in assenza di azien
de sane, Il parco mezzi non si 
rinnova». 

Insomma, 1 vostri interlo
cutori sono tanti. Ma cosa vi 
proponete, In concreto, con 11 
fermo del mezzi? tlnnan2f-
tutto la modifica del decreto 
sulle supermulte la cui as
surdità mi pare stia emer

gendo anche in Parlamento. 
Poi vogliamo una selezione 
rigorosa delle autorizzazioni 
al trasporto, meno facilone
ria nel concederle. Quindi bi
sogna adeguare le tariffe e 
farle rispettare. E ci vuole 
anche un provvedimento ur-
gen te per Incidere sul costi di 
gestione. Oggi l camionisti 
sono vessati. Non ci sembra 
di chiedere la luna né che 
siano proposte "criminali". 
Del resto, Il ministro del Tra
sporti, Slgnorilr, ha detto più 
volte cose che condividiamo. 
Ma alle parole non sono se
guiti l fatti: 

Gildo Campesato 

Convegno a Bologna: il Pei discute il ruolo dell'ente 
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Enea, un ponte tra ricerca 
e nuovi modi di produrre 

Come può essere trasformato il Pec del Brasimene per il quale sono 
stati spesi duemila miliardi - Gli interventi di Margheri e Cuffaro 

BOLOGNA — L'Enea non sa 
bene dove andare, ha un'imma
gine offuscata? Per forza, ha 
Qualcosa di più di una crisi d'i-

entità, ha un vero complesso 
d'Edipo non risolto nei con
fronti del «papi nucleare*. E 
cambiare il vecchio nome di 
Cnen (Comitato per l'energia 
nucleare) non è stato sufficien
te a «guarire*. «Afa oggi ha 25 
anni, deve diventare grande, 
deve uscire dalle aree protette, 
farsi nuove amicizie alla pari. 
Il rischio è che invece di diven-
tare adulto, resti menomato 
per tutta la vita*. Lo ha detto 
ieri alla «due giorni* de] Pei su] 
futuro dell'Enea Roberto Buo-
namicì, ricercatore. Il dibattito 
è stato decisamente vivace ed 
ha toccato un vasto arco di pro
blemi. 

Al centro un problema non 
solo bolognese: il Pec del Brasi-
mone infatti, ormai fallito, di
venta un po' il simbolo della ca
pacità di rispondere e proporre 
dell'ente. Duemila miliardi so
no già stati spesi nell'impresa 
Pec sotto il segno dei reattori 
veloci giudicata ormai da un 
vasto arco di forze «inutile, co
stosa e dannosa», quasi una cat
tedrale nel deserto. Ma se chiu

de il Pec non per questo va in 
qualche modo «gettato via* an
che l'Enea. -Si deve decidere e 
oro sul Pec — ha detto il sena
tore Margheri nelle conclusioni 
— ami va detto che uno stru
mento che qualcuno pud uti
lizzare per bloccare l'Enea può 
essere proprio il groviglio legi
slativo creato dall'esistenza 
del Pec che blocca altre alter
native». 

E, dunque, per il Pec il Pei 
chiede -riconversione' come 
questione nazionale: potrà di
ventare un luogo per la ricerca 
specializzata per l'ambiente, in 
ogni caso si dovranno salva
guardare l'occupazione della 
zona e il patrimonio scientifico 
ed umano, 

Quando una struttura non 
ha identità e progetto viene a 
mancare in chi ci lavora la 
«spìnta propulsiva*: è quanto 
sta succedendo a molti lavora
tori dell'Enea. Testimonianze 
dì questo disagio che assume 
punte preoccupanti di frustra
zione sono emerse nella discus
sione. Giovanni Finetti «capo* 
della divisione «fattori umani* 
delI'Enea-Disp afferma che la 
vera subordinazione all'Enel 
dell'ente che ha per compito il 

5.000 dipendenti divisi così 
Questi sono i centri in cui lavorano i cinquemila espendenti dell'Enea. 
CASACCIA (Roma): 2mfo dipendenti (sono presenti tutti i rami di attività 
deB'ente). 
SEDE CENTRALE (Roma): 700 dipendenti (uffici, direzione e gestione). 
FRASCATI (Roma): 500 dipendenti (si lavora alla fusione). 
LATINA: 15 Dipendenti (progetto Cirene). 
ISPRA (Varese): 30 (Spendenti (si lavora sulla fonti alternative). 
SALUGGIA (Varcarli): 250 Spendenti (*j lavora sul ciclo del combustile). 
LERICI ( U Spaziai: 4 0 dipendenti (si lavora a ricerche oceanografiche e 
all'impano ambientate). 
BOLOGNA: 730 Spendenti in tre sedi, in città (si lavora al Pec. al Vel. a 
tecnologie di basa, a fonti alternative, all'ambienta, all'attività informatica). 
BRASIMONE (Bologna): 200 dipendenti (si lavora al Pec. prove elementi 
combustibili per reattori veloci). 
TR1SAIA (Matara): 230 dipendenti (si lavora per I ciclo del combustibile). 
A questi centri maggiori vanno aggiunte piccole stazioni speciali. 
L'ente ha un bOanoo annuale di crea 5mHa miliardi. 

controllo della sicurezza è una 
linea che si può riassumere nel
lo slogan «non disturbare il po
tere politico: Come dire che, 
ad esempio, quando si debbono 
imporre determinate scelte per 
la centrale di Caorso l'Enea 
«non sa bene» fino a che punto 
arriva la copertura. Di sicuro in 
tutta la lunga Caorso story l'E
nea del resto appare quanto 
meno defilato. Finetti è d'ac
cordo: si pensi che tra le altre 
cose solo ora — e per richiesta 
del sindacato — all'interno del 
famoso check-up si provvede a 
rifare la sala manovra della 
centrale piacentina. 

Tra gli interventi quello del
l'assessore regionale Castella
ci (protagonista delle due bat
taglie emiliane per la sicurezza 
di Caorso e per la riconversione 
del Pec) e del sindaco di Bolo
gna Renzo Imbeni (che ha ri
cordato come nel dopo Chemo-
byl) si sia evidenziato un gap di 
fiducia della gente nei confron
ti delle scelte compiute fuori da 
una corretta informazione). 

Le conclusioni di Cuffaro 
(responsabile della sezione ri
cerca scientifica) e di Margheri 
(della commissione energia) 
con molta sintonia hanno lan
ciato un allarme all'Enea: il 
Pei, anche in una nuova situa
zione — come si auspica sarà 
quella dopo la conferenza na
zionale sull'energia — chiede 
•più Enea», non ha intenzione 
di lasciar liquidare l'ente, ma 
altre forze non sono affatto in
tenzionate ad attribuirgli il 
nuovo ruolo che può (e deve) 
avere, ossia quello di ponte tra 
ricerca scientifica e produzione 
d'innovazione, sia nel campo 
energetico che nei settori pro
duttivi. «Il governo non ha fatto 
chiarezza — ha detto Margheri 
— su questo bisogno del siste
ma Italia. Ci sono altre forze 
invece che se ne rendono conto, 
ma che non intendono dare al
l'Enea questo ruolo di ponte: 

Maria Alice Presti 

«Nuova» 
Rai-tv: 

proteste 
accuse 
aria di 

scioperi 
ROMA — L'assemblea del 
Tgl ha proclamato lo stato 
di agitazione e ha deciso di 
riconvocarsi per le 14,30 di 
mercoledì. Se, d' qui a mer
coledì, l'incontro urgente 
che 11 comitato di redazione è 
stato Incaricato di chiedere a 
Manca ed Agnes non ci sarà 
o darà risultati insoddisfa
centi, ci saranno scioperi. Le 
decisioni della redazione del 
Tgl rappresentano la punta 
più appariscente di critiche e 
proteste che stanno montan
do contro la «rivoluzione» del 
palinsesti che scatterà 11 22 
dicembre con l'avvio della tv 
del mattino, affidata a Hall e 
Tgl. Il 15 gennaio dovrebbe 
partire — previa eliminazio
ne del Tgl delle 22-22.30 — la 
programmazione serale ge
stita da Rai2 e Tg2 (Giovan
ni Minoll ha in mente di tra
sferirvi 11 suo Mixer, dovreb
be affiancarlo Salvatore 
D'Agata, attuale reggente 
del Grl); alla stessa data — 
ma se si verificherà che non 
ne verranno scatafascl per la 
raccolta pubblicitaria e a 
patto che ci siano prima mi
sure, almeno, di coordina
mento e riunlflcazlone di 
strutture aziendali — do
vrebbe scattare l'anticipo del 
Tg2 serale alle 19,30; a metà 
febbraio dovrebbe avviarsi 11 
rilancio di Ral3; fra 6 mesi si 
dovrebbe aprire li discorso 
sulle neglette sedi regionali. 

Nel documento votato al
l'unanimità, l'assemblea del 
Tgl motiva così la sua ribel
lione: quel pacchetto di cam
biamenti rischia di Innesca
re ed esasperare la conflit
tualità tra reti e testate; si in
troduce una concorrenza in
crociata e pericolosa tra In
formazione e Intrattenimen
to, si rischia di snaturare 11 
servizio pubblico mettendo 1 
telespettatori davanti all'al
ternativa secca tra Informa
zione e spettacolo: 11 riferi
mento è al rischio che — 
sfalsando 1 tg serali — le reti 
facciano quella che si chia
ma controprogrammazione, 
opponendo al notiziari pro
grammi di forte richiamo, a 
tutto danno della Informa
zione e costringendo la gente 
a scegliere — che so — tra 11 
Tg2 delle 19,30 e 1 cartoni 
animati su Rail; tra il Tgl 
delle 20 e il film su Rai2. Il 
giudizio complessivo sul 
pacchetto approvato In con
siglio l'altro giorno è che es
so non è idoneo al rilancio 
dell'informazione; l'abolizio
ne del Tgl delle 22-22,30 è 
definita Impraticabile, per
ché ci sarebbero tre ore di 
black-out informativo sul 
Rati. In quanto alla tv del 
mattino, 11 documento osser
va: vi è un pubblico tutto da 
conquistare; ancora non si 
capisce bene il rapporto tra 
rete e testata; facciamola fi
nita una buona volta con 
questa stupidaggine delle te-
lecamere piazzate nelle reda
zioni dei Gr per far leggere 
due minuti di notiziario 
mattutino. 

E difattl, anche l'assem
blea del Grl si è pronunciata 
contro questa presa in giro, 
Inventata per mascherare 
uno del vuoti più gravi delle 
misure che stanno per parti
re: l'assoluta mancanza di 
un progetto di rilancio per la 
radiofonia. 

Ma non è finita. Al Tg2 
non si è placata la tensione 
verso Ral2, accusata di voler 
sottrarre mestiere e spazio 
alla testata per la nuova pro-

f rammazlone serale. Mentre 
andrò Curzl, condirettore 

del Tg3. pone l'accento su 
questa testata e le 21 sedi re
gionali, da 8 anni In fase spe
rimentale e tuttora in attesa 
di un rilancio editoriale. 

In definitiva, si va — la ri
chiesta già è giunta da molte 
sedi regionali — a una as
semblea del comitati di reda
zione. Dice Cardulll, segreta
rio nazionale aggiunto della 
Fills-Cgll*. La fretta è catti
va consigliera, l'iter di que
ste proposte deve misurarsi 
ancora a fondo con le que
stioni finanziarie, commer
ciali. organizzative per ve
rificarne la validità e la pra
ticabilità». -Se è vero — com
menta Gluliettl, dell'esecuti
vo del sindacato Rai — che 
s'intrawede un timido ac
cenno di diversificazione 
Firoduttiva, non si sfugge al-
'impresslone che s! voglia 

mettere 1 Tg l'uno contro 
l'altro, confondendo 1 ruoli 
di reti e testate. Non si scorge 
una linea di effettiva fuoriu
scita dalla logica del feudi e 
de) lotti, e sembra prevalere 
l'Interesse che spinge una 
parte e l'altra dell'azienda a 
preservarsi corsie preferen
ziali politiche. Voglio dire 
che il timore nostro è che 
mentre nel sindacato discu
tiamo di un progetto per la 
Rai, altri studiano patti di 
ferro per rafforzare 11 pro
prio peso nella e sull'azien
da. Sulle assunzioni aspet
tiamo ancora impegni coe
renti e atti conseguenti; quel 
che vogliamo noi si sa: prima 
i borsisti, I precari, 1 dlsoccu-

F>atl, poi concorsi pubblici. 
ntanto registriamo il ma

lessere delle redazioni, del 
colleghl della radiofonia, 
prima sedotta con lo spec
chietto di una finestrella in 
video, e — quindi — abban
donata». . 

a. z. 

Achille Lauro: imputato 
estradato dalla Germania 

GENOVA — Un Imputato del processo per 11 sequestro della 
•Achille Lauro» è stato estradato oggi in Italia dalla Germa
nia, dove era stato arrestato nel mesi scorsi. Si tratta di Yu-
suf Ahmad Sa'ad, di 24 anni, originarlo di Tiro (Libano) ma 
abitante a Tunisi, che la corte d'assise di Genova nel luglio 
scorso aveva condannato in contumacia a 8 anni e 6 mesi di 
reclusione e a due milioni di multa. Secondo l'accusa Yusuf 
Sa'ad nel plano del sequestro e dirottamento del transatlan
tico Italiano ha svolto un ruolo di congiunzione tra 1 compo
nenti del «commando» e gli organizzatori del disegno crimi
noso, tra cui 11 capo del Flp Abu Abbas. 

L'attore Alberto Lionello 
ricoverato in ospedale 

MILANO — L'attore Alberto Lionello è stato ricoverato l'al
tra sera all'ospedale Fatebenefratelll di Milano per un malo
re che lo ha colpito al termine dello spettacolo «Il gioco delle 
parti» In scena al Teatro Manzoni. Lionello è stato sottoposto 
a controlli medici, ma soltanto domani si conosceranno l 
risultati delle analisi. Al «Manzoni» sono state sospese le rap
presentazioni della commedia di Pirandello fino a oggi. 

Maria Fida Moro: «Non vedrò 
il film su mio padre..»» 

ROMA — Una «fondazione Aldo Moro» che studi e ricordi «in 
positivo» l'opera dello statista assassinato dalle Br: è la ri
chiesta che la figlia, Maria Fida, rivolge alla De dopo le pole
miche suscitate dal film di Giuseppe Ferrara che ricostruisce 
I 55 giorni del sequestro. Maria Fida Moro, giornalista, ha 
rotto il silenzio con un articolo apparso su «Il Giorno» confes
sando di non aver visto 11 film e di non avere intenzione di 
vederlo («non me la sento proprio»), ma di averne comunque 
ricevuto un trauma. «Io giro per Roma Incontrando di conti
nuo l cartelloni pubblicitari de "Il caso Moro" e mi sembra di 
passare da una stazione della via crucis a un'altra. È come 
ricevere ogni volta un pugno nello stomaco». 

«Disarmiamo cielo e terra» 
Lungo corteo a La Spezia 

LA SPEZIA — Nonostante la pioggia, un lungo corteo pacifi
sta ha attraversato Ieri pomeriggio 11 centro della Spezia, per 
concludersi al Teatro Civico dove ha parlato l'on. Diego No
velli, parlamentare europeo. La manifestazione, all'insegna 
dello slogan «Disarmiamo cielo e terra», è stata organizzata 
dal partito comunista e dalla Fgci con l'adesione di numerosi 
personalità, di gruppi ecologisti e dell'«arclpelago» pacifista. 
II corteo si è svolto a conclusione di un ciclo di Iniziative 
(dibattiti, mostre, convegni, incontri) svoltesi in diverse loca
lità della provincia. Intanto sono state già raccolte diecimila 
firme in calce ad una petizione popolare per la dichiarazione 
di «zone deneuclearizzate» in tutti 1 comuni dello Spezzino. La 
provincia, come è noto, è caratterizzata da una forte presenza 
militare e dell'industria bellica. La raccolta di firme conti
nua. 

I medici di base in sciopero 
dal 9 al 19 dicembre 

ROMA — I medici generici aderenti alla federazione medici 
di medicina genetica (Fimmg) hanno proclamato uno scio
pero di dieci giorni a partire dal 9 al 19 dicembre. L'annuncio 
è stato dato dal consiglio nazionale della Fimmg riunitosi 
per fare 11 punto sulla vertenza per 11 rinnovo della conven
zione che regola il rapporto di lavoro di questi medici. La 
Fimmg ha infatti ritenuto «insoddisfacente* 11 risultato delle 
trattative In corso con il ministro della Sanità, Donat Cattln, 
ed ha espresso «la ferma intenzione di inasprire la lotta per 
giungere al rinnovo della convenzione scaduta a giugno del 
1985». La revoca dello sciopero è subordinata all'esito dell'In
contro tra le parti previsto il prossimo 27 novembre. La 
Fimmg ha già deciso ieri, di astenersi dal lavoro anche dal 7 
al 31 gennaio, per 25 giorni. 

Il partito 

Convocazioni 
L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti è convocata per marte
dì 26 novembre elle ore 17. 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti ella seduta di 
mercoledì 26 novembre. 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA ella seduta di giovedì 27 novembre. 

• • • 
I senatori comunisti sono tenuti ed essere presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA ella seduta antimeridiana dì martedì 25 novembre ore 
10,30 (norme in materia di procedura penali). 

• • • 
L'assemblea del gruppo del senatori comunisti è convocata per merco
ledì 2 0 novembre elle ore 21 (legge finanziaria). 

Manifestazioni 
OQGI — G. Angius. Alessandria; A. Sassolino. Catania: L. Violante, 
Teurianova (Re). . _ . , _ 
DOMANI — A. Minucci. Roma (Sei. Macao): U. Pecchlolt. Terni; A. 
Rubbi, Ferrera e Bologna: A. Conte. Foggia; Am. Cartoni. Potenze; E. 
Ferraris. Bergamo; W. Veltroni. Ravenna; P. Fassino. Susa (Torino). 
MARTEDÌ — E. Macaluso. Venezia; N. Canetti, Grosseto; Am. Cartoni, 
Albano (Roma); L. Di Mauro, Catanzaro; E. Ferraris. Pavia; A. Marghe
ri. Genova; L. Perelli. Roma: P. Rubino. Enne: A. Zollo. Modena. 
MERCOLEDÌ — E. Macaluso. Bologna; L. Turco. Salerno; G. Buffo. 
Perugia: E. Ferraris. Albinea: F. Ottolenghi, Livorno: A. De Simone, 
Foggia; P. Rubino, Capo d'Orlando. 
GIOVEDÌ — A. Bassolino. Piombino (Li); L. Lama. Bologna e Rimini; A. 
Occitano, Roma; E. Ferraris. Parma (Zona Est); G. Mele. Siena. 
Seminario su editoria e giornalismo 
Venerdì 2 8 e sabato 29 novembre 1986 alla Casa della cultura di 
Milano (vis Borgogna. 3). si terrà un seminario sull'editoria e il giorna
lismo. I lavori inizeranno elle ore 9.30 di venerdì con una relaziona di 
Vincenzo Vita (responsabile del settore editoria) e si concluderanno 
nella tarda mattinata dì sabato con un intervento di Massimo D'Alema, 
della segreteria nazionale. 

Còrso per dirigenti ad Albinea 
Da! 15 al 2 0 dicembre presso l'Istituto studi comunisti cMario Anca
ta», Albinea - Reggio Emilia, ai terra un corso nazionale per segretari 
• dirigenti di sezione. Il programma riguarda i temi dell'attualità politi
ca Interna a internazionale con riferimento alle conclusioni del 17' 
Congresso • all'impegno programmatico prodotta in questi mesi (lavo
ro, riforma istituzionali, la questioni della sicurezza • del disarmo; la 
Carta dell* donne). Una parte del programma sera poi dedicata ai temi 
della riforma della struttura del partito e del loro modo di lavorare. La 
Federazioni sono invitate a far pervenire I nominativi dei partecipanti 
alta segreteria dell'Istituto. 

Bernardi e Magno cooptati nel Ce 
A norma dell'articolo 27 dello statuto, il Ce a la Ccc all'unanimità 
hanno deciso la cooptazione nel Comitato centrate dei compagni Anto
nio Bernardi • Michela Magno, n compagno Bernardi, ex segretario 
della federazione di Reggio Emilia, nel Ce con il 14* congresso del 
partito, eletto deputato nel '79 « nell'83. e già capogruppo comunista 
nella Commissiona parlamentare di vigilanza è stato recentemente 
•letto consigliere d'amministrazione della Rai. Si è perciò dimesso 
dalla Cantaro. 0 compagno Magno, per molti anni dirigente sindacale 
— tra l'altro, A stato segretario nazionale della Federazione Cgil dei 
chimici, segretario generala della Camera del lavoro di Varese, diret
tore den'lres « responsabile dell'Ufficio internazionale detta CgR — A 
attualmente alla Commissiona lavoro della Direzione del partito. 

Sottoscrizione 
La seziona cGlovannlnl-Mszzacurati» di Bologna ha sottoscritto par 
l'Uniti U 160.000 raccolta durante la feste dell'attivista. 

Aree metropolitane e campagna di propaganda 
SI terrà mereoledì 26 novembre alla ora 9.30 presso la Direzione 
nazionale una riunione dei responsabili propaganda delle federazioni di 
Roma, Milano. Torino, Napoli, Venezia, Genova. Bologna. Firenze, Ba
ri. Palermo, Catania par discutere sull'impostazione di una campagna 
di propaganda nella grandi aree metropolitane. Introdurrà Maurizio 
Boldrini. responsabile nazionale del settore propaganda, concluderà 
Massimo D'Alema. della segreteria nazionale. 


